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ticolare della Chiesa in questo ambito?
L’Amazzonia diventa così luogo sim-

bolo di quell’“ecologia integrale” richia-
mata più volte da papa Francesco e
fondata sulla convinzione che l’esisten-
za umana si caratterizzi per «tre relazio-
ni fondamentali strettamente connes-
se: con Dio, con il prossimo e con la ter-
ra» (Laudato Si’ 66). Ci viene così
consegnata una nuova visione dell’eco-
nomia, del mondo, dei rapporti tra per-
sone e con l’ambiente. Ma anche e so-
prattutto un modo di ripensare la qua-
lità della vita umana dentro una fitta
rete di interazioni, che richiedono cura
quotidiana dei nodi più vulnerabili. Nell’accresciuta consapevolezza di essere tutti
parte di un’unica famiglia umana, legata da vincoli di fraternità e solidarietà.

In altri termini, «non possiamo fare a meno di riconoscere che un vero approc-
cio ecologico diventa sempre un approccio sociale, che deve integrare la giustizia
(...), per ascoltare tanto il grido della terra quanto il grido dei poveri» (49).

Questa consapevolezza rafforza – come hanno ricordato i vescovi italiani a
maggio, a conclusione della 73ª Assemblea generale – la dimensione missionaria,
paradigma di ogni azione della Chiesa. Una Chiesa “ponte”, situata e incarnata in
storie, territori e culture diversi, capace di vivere la missione come diakonìa, ser-
vizio disinteressato a ogni persona e gruppo umano, con particolare attenzione a
due grandi fragilità: i poveri e l’ambiente, appunto.

In questo mese, in cui si celebrano anche le Giornate mondiali dell’alimenta-
zione e di lotta alla povertà (16 e 17 ottobre), le analisi, i dati e i rapporti sono molti.
Ci aiutano a capire: ma poi bisogna agire, lavorare mediante la promozione di ca-
rità e giustizia, compassione e cura. Solo riducendo le disuguaglianze, infatti, è
possibile costruire il bene comune e l’unità della famiglia umana.
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la Chiesa e ogni uomo: 
il vero approccio

ecologico è anche
approccio sociale, 

e la difesa dell’ambiente
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di Francesco Soddu

L’AMAZZONIA
E L’ASCOLTO
DI UN DOPPIO GRIDO

e crisi contemporanee si affrontano con comportamenti di amo-
re e di cura per la terra, scrivono i Vescovi in vista della Giornata
per la custodia del creato. Lo testimonia anche l’Assemblea spe-

ciale del Sinodo dei Vescovi, che in questo ottobre riflette su un tema
(“Amazzonia: nuovi cammini per la Chiesa e per una ecologia integra-
le”) che le cronache estive hanno ribadito come cruciale. Con una do-
manda di fondo, evidenziata nello strumento di lavoro: come collabo-
rare alla costruzione di un mondo capace di rompere con le strutture
che uccidono la vita e con le mentalità di colonizzazione, per costruire
reti di solidarietà e interculturalità? E soprattutto, qual è la missione par-
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MIGRANTI?
SI TRATTA
DI TUTTI NOI

on si tratta solo di migranti: è il
titolo del Messaggio del Papa
per la 105ª Giornata mondiale
del migrante e del rifugiato (29

settembre). Ed è stato anche il filo con-
duttore del Rapporto immigrazione,
presentato nella stessa giornata da Ca-
ritas Italiana e Fondazione Migrantes.
«Lo sviluppo vero – sottolinea il Santo
Padre – si propone di includere tutti gli
uomini e le donne del mondo, pro-
muovendo la loro crescita integrale, e
si preoccupa delle generazioni future».

Si tratta di tornare al Vangelo e di
mettere gli ultimi al primo posto, senza
cedere alla logica del mondo, ma raffor-
zando l’impegno anche sul versante
educativo e culturale, per aiutare le no-
stre comunità a superare paure, pregiu-
dizi e diffidenze. «Il vero motto del cri-
stiano è prima gli ultimi!», ribadisce pa-
pa Francesco. Aggiungendo: «E quanti
ultimi abbiamo nelle nostre società!».

Non più etichette
I quattro verbi (accogliere, proteggere,
promuovere e integrare) non valgono
dunque solo per i migranti e i rifugiati,
ma riassumono la missione della Chie-
sa verso tutti «gli abitanti delle periferie
esistenziali». Mettendoli in pratica,
contribuiamo a costruire «la città di Dio
e dell’uomo, promuoviamo lo sviluppo
umano integrale di tutte le persone».

Come fare? Stando sul territorio, im-
pegnandoci in modo diretto nella co-
struzione delle comunità, proponendo
piccole opere segno che abbiano una
funzione formativa e riescano a coin-
volgere, aiutando a entrare in un’ottica
diversa. Quando si incontrano storie
vere, persone reali, tutto cambia: gli ul-
timi smettono di essere etichette, e di-
ventano persone con un volto, una vo-
ce, una vicenda umana, affetti.

di = Carlo Roberto Maria Redaelli

N

UN BUON FINE NON HA FINE
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